Alberto Varvaro si è spento mercoledì scorso, 23 ottobre, all’età di 80 anni. Nato a Palermo, dove aveva compiuto gli studi universitari, aveva perfezionato la sua formazione in filologia romanza nelle più prestigiose università italiane ed europee: la Scuola Normale Superiore di Pisa, le Università di Barcellona e di Zurigo. Conseguita la libera docenza e approdato a Napoli, dal 1963 ha insegnato Filologia romanza per quasi cinquant’anni nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi Federico II, sulla cattedra che sino ad allora era stata di Salvatore Battaglia. È stato socio dell’Accademia dei Lincei, dell’Accademia della Crusca, della Reial Acadèmia de Bones Lletres di Barcellona, dell’Heidelberger Akademie der Wissenschaft, dell’Academie des Inscriptions et Belles-Lettres. Dottore honoris causa presso The University of Chicago e la Universität Heidelberg, nel 1998 gli è stato conferito il Premio Nazionale del Presidente della Repubblica, su designazione della classe di Scienze Morali, Storiche e Filologiche all’Accademia dei Lincei. 
	Straordinaria personalità di studioso, ha incarnato la rarissima figura del filologo a tutto tondo, poiché le sue ricerche si estendono a tutti i settori della linguistica, dell’ecdotica e delle letterature romanze, con fondamentali contributi che spaziano dalla dialettologia italiana alla linguistica romanza e alla lessicografia, dalla storia letteraria medievale alla critica del testo, alla storiografia delle scienze linguistiche e letterarie. A testimonianza della sua prodigiosa e instancabile attività scientifica basti menzionare che una delle sue ultime pubblicazioni, che ha visto la luce poche settimane prima della sua scomparsa, è stato il monumentale Vocabolario storico-etimologico del siciliano, di circa 1500 pagine.
	Maestro di numerose generazioni di allievi, che esercitano la docenza in diverse università italiane ed europee, il suo insegnamento si fondava sulla singolare combinazione di vari fattori: la capacità di porre in luce problemi degni di soluzione, mettendo in discussione idee comunemente accettate e chiavi interpretative correnti; l’insofferenza per i ragionamenti superficiali e la difesa di tesi banali, accompagnata da un metodo pedagogico che si affidava spesso al racconto e, persino, al motto di spirito per definire con concretezza e precisione fondamentali questioni storico-culturali e filologico-linguistiche; la più totale avversione per vacuità di posizioni astrusamente astratte, incapaci di cogliere la verità dei fatti e dei problemi. Su tutti questi fattori, però, dominava una generosità fuori dell’ordinario che si esprimeva nell’insolita capacità di mostrare una fattiva curiosità per gli altri, specie per i giovani, e per il loro lavoro.
[bookmark: _GoBack]	Alberto Varvaro è stato membro, in qualità di medievista e filologo, del Comitato scientifico dell’Associazione Sigismondo Malatesta, alle cui attività ha partecipato per un ventennio, dal 1991 al 2014, contribuendo con la forza della sua intelligenza e la sua ironica personalità a numerose iniziative dell’Associazione, sia in veste di relatore o presidente degli incontri malatestiani di letteratura comparata, sia in quella di autore di vari lavori pubblicati nei volumi dell’Associazione.
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